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Nei gruppi estremisti 
la delusione alimenta 
un'altra autocritica 

Il dibattito nel PDUP sui. più gravi errori di analisi 
Ammissioni sui limiti economicistici e sull'incapacità di 
indicare sbocchi politici positivi - Le dimissioni di Pintor 

Il CC del PDUP si riunirà a giorni per t rar re Un bilancio 
del fallimentare esperimento di alleanza elettorale con altr i 
gruppi e per affrontare anche delicati problemi di inqua
dramento, come le dimissioni di Luigi Pintor da direttore 
del «Manifesto». Il movimento di «Avanguardia opera te» 
(il cui giornale sta vivendo un'acuta crisi) ha già riunito 
il suo CC che ha espresso critiche al PDUP ma ha confer
mato la tendenza alla convergenza fra i due movimenti. 
Lotta continua è immediatamente r ientra ta nella sua area 
avventurista e ent i - istituzionale riaprendo la propria pole
mica coi gruppi concorrenti. L'ingresso in Parlamento di 
alcuni esponenti di questo variegato schieramento non ha 
minimamente compensato la cocente delusione del voto 
la quale ha stimolato, specie nel PDUP, nuovi motivi di 
discussione. 

Fra i gruppi che hanno 
comjxìsto il cartello elettora
le di Democrazia proletaria 
è tempo di riesame e di au
tocritica. Dobbiamo fare uno 
sforzo per vincere la tenta
zione dello scetticismo dinan
zi a quello che può apparire 
lo scontato e quasi rituale 
ripetersi dell'esercizio intellet
tuale del ripensamento da 
parte di quadri che pure av
viarono il loro itinerario al
l'insegna della sicumera. Co
munque questa volta sussi
stono tutti gli elementi di un 
discorso chiarificatore al qua
le molto difficilmente essi po
tranno sottrarsi. 

C'è stato un atto formale 
dell'ufficio politico del PDUP 
(la risoluzione del 25 giugno) 
che pare mettere il carro da
vanti ai buoi della discussio-

tiamoci a vedere quel che 
accade attorno al pennone. 

Primo tema: il giudizio sul-
voto. Per Vittorio Foa si trat
ta di una « secca sconfitta 
elettorale » e con ciò smenti
sce l'ufficio politico del suo 
partito per il quale « il ri
sultato elettorale di Dp non 
è quello di una sconfitta, ma 
il segno di un limite politico 
grave »; per AO invece il ri-
stdtato è « contraddittorio » e 
comunque « inferiore alle pre
visioni più modeste > tanto da 
doversi considerare come « un 
elemento di critica delle mas
se ». Paradossalmente la cri
tica più aspra viene da Lotta 
continua la quale invoca, pro
prio essa che ha promosso 
il pateracchio, una degenera
zione elettoralistica e lamen
ta una slealtà concorrenziale 

ne appena aperta. Con esso d?'1 mriners. La sostanza oh-
si afferma che la proposta u,e^v 

immediata dell'alternativa di 
sinistra rimane valida, con 
il che viene da chiedersi co
sa resti da discutere di ve
ramente importante. E qual
cosa di analogo, ma con una 
maggior cautela di formula
zione. ha fatto il comitato 
centrale di Avanguardia ope
raia (relazione Campi del 28 
giugno). Ma forse è preten
dere troppo che un esercito 
duramente provato avvìi la 
propria riorganizzazione (im
mainando la bandiera. Limi-

Uva della questione è da
ta dal fatto che, tenuto con
to che il 15 giugno 1975 non 
erano state presentate candi
dature in alcune regioni ove 
il cartello ha ricevuto que
sto anno 126.000 voti, il car
tello stesso ha progredito, ri
spetto alla sola accoppiata 
PDUP-AO dell'anno scorso, di 
appena lo 0,2 per cento. In 
pratica la presenza di LC, 
lungi dall'assicurare la spe
rata espansione, è servita so
lo a compensare la frazione 
di voti che, rispetto al 15 
giugno s'è spostata sul PCI. 

Rapporto sbagliato con la realtà 
C'è stato chi, di fronte al

l'evidenza delle statistiche, ha 
affermato che esse dimostra
no l'avvedutezza dell'allean
za con LC, senza la quale 
forse non sarebbe scattalo il 
quoziente. Ma la questione 
che oggi si pone è di sapere 
quale e costo politico > sia sta
to pagato per un tale esito 
(e si può anche avanzare l'in
terrogativo se senza il pa
sticcio con gli avventuristi di 
LC il quoziente non sarebbe 
scattato ancor meglio). Non 
a caso esponenti del PDUP 
hanno mostrato gran fastidio 
di fronte alla domanda se 
la comune battaglia elettorale 
dei gruppi li abbia o no av
vicinati politicamente e se sia 
prevedibile una loro solidale 
ricerca e un comune sbocco 
organizzativo. 

Il dibattito appena avviato, 
se fa salva la bandiera del
l'alternativa. sta già investen
do alla radice l'analisi su cui 
i due gruppi più omogenei 
avevano costruito la loro pro
posta. Foa ha fatto uno spie
tato elenco delle aberrazioni 
ottiche che erano andate a 
comporre tale analisi per con
cludere: € non dovremmo con
siderare i limili delle nostre 
analisi solo come singoli er
rori soggettivi da corregge
re: si tratta molto probabil
mente del frutto di guasti 
più profondi di un nostro rap
porto sbagliato con la 
realtà »-

iVon si deve tuttavia esa
sperare il significato autocri
tico di questo richiamo; esso 
è piuttosto rivolto alla presa 
d'atto di e cosa è cambiato », 
quasi che il 20 giugno abbia 
spalancato la finestra su un 
panorama del tutto inedito e 
imprevedibile. La verità è che 
il 20 giugno non ha fatto che 
risaltare, estremizzandoli, al
cuni fattori basilari della real
tà politica italiana che i sa
loni della € rivoluzione » s'era
no pervicacemente rifiutati di 

considerare per quelli che 
erano e sono, o che avevano 
incasellato ed esorcizzato co
me dati prevaricagli con un 
atto della volontà. Per cui 
ora, lo si voglia o no, il lo
ro ripensamento deve inve
stire alcune delle questioni 
che più hanno diviso l'ana
lisi del PDUP da quella co
munista. 

Si riapre il discorso sulla 
DC che è' tanta parte del
l'analisi sulla dislocazione del
le forze sociali e quindi del 
discorso su una strategia del 
cambiamento, sui suoi pro
tagonisti. sulle sue tappe e 
forme. Si riapre il vecchio 
e irrisolto discorso sui limiti 
economicistici delle cosiddet
te € avanguardie » che si ri
trovano ancora una volta a 
presumere il superamento del 
€ lerzinternazionalismo > at
testandosi sui suoi prodromi. 
Si riscopre (e questo sembra 
essere il centro della rifles
sione) ' lo stato, non più co
me sfera separata, sovrappo
sta e corruttrice ma come 
struttura-sovrastruttura in cui 
si scontano in ultima analisi 
i rapporti di forza fra gli 
schieramenti sociali e in cui 
anche la primordiale e insop
primibile contraddizione capi
tale-lavoro diventa lievito di 
un conflitto non più bipolare 
ma globale. Insomma si ri
scopre la politica. 

Così. Rossana Rossanda la
menta che la € nuova sini
stra... non riesce a intrave
dere i fili che articolano il 
rapporto capitale-lavoro nel
l'insieme di una società come 
la nostra » (il PCI compireb
be l'errore opposto: vede i 
fili ma « offusca volentieri » 
la contraddizione primaria). 
Valentino Parlato ribadisce \ 
che € il terreno principale di 

esalta, come l'unica veramen
te incidente e quindi vera
mente rivoluzionaria, la fun
zione del PCI. Dice che « l'oc
cupazione dello Staio » appa
re « traboccante di pericoli 
di avventurismo e di scon
fitta » (antica suggestione del 
movimentismo: evitare i « pe-
ricoli » della politica) ma poi 
ammette che questa lotta fra 
DC e PCI sul terreno sta
tuale * non riuscirà mai a 
sboccare in una lottizzazione, 
sia pure conflittuale ma sta
bilizzante P. In effetti, aggiun
ge, « solo spezzando i nessi 
di continuità tra DC e sta
to... la crisi della DC potrà 
esplodere ». C/ie è. ci sem
bra, un aperto anche se forse 
non voluto elogio della stra
tegia del PCI. 

La riscoperta di tali veri
tà, in sé alquanto banali, è 
la diretta conseguenza del
l'interrogativo che circola sul
le pagine di tutti e tre i quo
tidiani dei gruppi: perchè la 
nostra presenza cosi attiva 
nel movimento di classe non 
si è tradotta in voti e in for
za politica? Ancora Foa pro
pone « il dubbio che la sini
stra rivoluzionaria possa agi
re solo a livello di organizza
zione e di lotta di massa e 
non sul piano istituzionale » 
(l'eterna questione del colle
gamento tra obbiettivi imme
diati e obbiettivi di potere). 
E indica due errori: il limi
tare il movimento di massa 
ad una sfera rivendicativa pu
ramente economica, e il su
bordinare il movimento ad un 
quadro politico che non lo 
rappresenti. E' evidente che 
il primo errore appare già 
ora interamente consumato 
dalla < sinistra rivoluziona
ria ». mentre l'altro è in fie
ri in ogni strategia che porti 
appunto al livello dello Stato 
la battaglia. Di questo se
condo pericolo si può e si 
deve discutere nel movimen
to operaio e davvero non ci 
preoccupa che da parte di 
qualcuno si dia — come chie
de Fap — « fa massima at
tenzione alle contraddizioni 
che, soprattutto nel medio ter
mine, quella politica (del PCI 
ndr) incontrerà ». 

E' probabilmente troppo se
vero il giudizio espresso dal 
comitato centrale di AO se
condo cui il PDUP sta rica
dendo in pieno nel vecchio 
errore di assegnare ai « rivo
luzionari » il ruolo di prota
gonisti del movimento di clas
se, e ai « revisionisti » il ruo
lo di fare politica. Semmai, 
a parole, è notabile uno sfor
zo per cercare una qualche 
via d'uscita da questo vizio 
infantilistico. Ma l'errore ve
ro non è nella giusta posizio
ne metodica delle funzioni fra 
« nuova sinistra » e sinistra 
storica. Questo contrasto esi
ste non in virtù dell'esisten
za di aree di competenza ma 
in virtù del fatto che esisto
no due analisi e due strate
gie inconciliabili, l'una delle 
quali è per sua natura con
dannata all'economismo, cioè 
alla vacuità (e talora perico
losità) politica, e l'altra co
pre tutt'intera l'indivisibile 
area della lotta sociale e po
litica. 

Non è un fatto nuovo che 
ai margini di un possente 
movimento operaio in ascesa 
vivacchino frange più o me
no altezzose di estremisti: più 
raro è il fatto che tali fran
ge rimangano totalmente 
escluse da qualsiasi benefi
cio di un prorompente spo
stamento a sinistra quale 
quello che s'è verificato nel
l'ultimo anno in Italia. Que
sto ha un significato preciso: \ 

E' il de Giganti 

Eletto a Palermo 
con i voti PCI 
il presidente 

della Provincia 
Rabbiosa reazione dei fanfaniani per la cacciata del 
pturinquisito Dì Fresco - La segreteria comunista: 
« Chiusa in tal modo una delle pagine più squallide 
nella storia della Provìncia del capoluogo siciliano » 

Convegno a Milano sui problemi del credito 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2 

Proclamandosi « l veri de
mocristiani », i fanfaniani pa
lermitani del ministro Gioia 
hanno « occupato » questa se
ra la sede della segreteria 
de, al decimo piano del «grat
tacielo» di via Amari, Insce
nandovi una piazzata ed ac
cusando il resto del part i to 
(che li ha isolati) di aver 
«soggiaciuto al ricatto del 
PCI ». 

Ieri a ta rda sera dopo tre 
votazioni di ballottaggio, il 
plurinquisito presidente fan-
faniano della Provincia di Pa
lermo, Ernesto Di Fresco (la 
cui amicizia con noti capi ma
fia e il cui ruolo nel malgo
verno palermitano sono s tat i 
documentat i dalla commissio
ne par lamentare Antimafia) 
è s tato finalmente scalzato 
dall 'amministrazione di Pa
lazzo Comitini. 5 mesi dopo 
aver presentato le sue di
missioni. Dopo numerosi rin
vìi si è finalmente arr ivat i , 
infatti , alla elezione — con 
i voti determinant i del PCI 
— di un nuovo presidente. Il 
consigliere democristiano Ga
spare Giganti , designato con 
l'impegno di dimettersi dalla 
segreteria provinciale scudo 
crociata, allo scopo di • ria
prire alla Provincia (dopo la 
lunga e paralizzante crisi del
la squalificata giunta centri
s ta capeggiata da Di Fresco) 
il dialogo con le al tre forze. 

Dopo due votazioni anda te 
in bianco, al terzo ballottag
gio hanno fatto convergere 
i propri voti su Giganti 21 
consiglieri (gli interi gruppi 
consiliari comunista e socia

lista, i repubblicani e soltan
to 6 democristiani). Il grup
po de si è infatti spaccato 
in due, in un clima dì aspra 
e aperta polemica: per la ri
conferma di Di Fresco hanno 
votato 17 consiglieri, 12 fanfa
niani (che, minoranza in se
de di comitato provinciale, 
detengono la maggioranza del 
gruppo consiliare), i quat
tro missini (i cui voti sono 
s tat i personalmente < t ratta
ti » nei corridoi dallo stesso 
Di Fresco) ed un socialde
mocratico. In un clima tem
pestoso. mentre i fanfaniani 
aggredivano verbalmente i lo
ro colleghi di partito, minac
ciando rivalse, il Consiglio è 
s ta to rinviato a data da de
stinarsi . 

La segreteria provinciale 
comunista in una nota rile.va 
come il voto abbia «chiuso 
una delle pagine più squal
lide nella storia della provin
cia di Palermo: Ernesto Di 
Fresco è s ta to rovesciato dal
la poltrona presidenziale, al
la quale si era abbarbicato 
con una protervia tale da pro
vocare la paralisi completa 
della vita dell 'ente. Con lui 
— prosegue la nota della se
greteria comunista — ha su
bito un duro colpo tu t ta la 
corrente fanfaniana, che non 
h a esitato a ricorrere al 
voto missino, in coerenza alla 
sua logica del mantenimento 
di un sistema di potere che. 
sotto la guida di Gioia, ha 
porta to la ci t tà e la provin
cia di Palermo a forme di 
degradazione di cui ancora 
oggi si paga un conto troppo 
alto. 

v. va 

LE BANCHE DEVONO ADEGUARSI 
A NUOVE SCELTE Di SVILUPPO 
Il ruolo del Parlamento nel promuovere un nuovo modo di governare l'econo
mia attraverso le indicazioni programmatiche ed il controllo sulla loro attua
zione — Manghetti: normalizzare gli organi di amministrazione degli istituti 

Previsto dalla riforma 

Varato il decentramento 
aziendale della RAI-TV 

L'ideazione e realizzazione dei programmi potranno 
essere gestite anche dalle sedi regionali con la par
tecipazione delle forze politiche, sociali, economiche 

Il consiglio di amminis t razione della RAI ha approvato 
ieri in modo definitivo il piano di decentramento aziendale. 

I! piano di decentramento, racchiuso in un documento 
di una decina di pagine, r iguarda le reti radiotelevisive, le 
sedi e i centri. In sostanza l'ideazione e hi realizzazione dei 
programmi di radio e di TV non saranno più gestiti esclu
sivamente dal centro (Roma) ma anche, sia pure r ispet tando I gm delle 

itaria dell 'azienda, dalle sedi regionali. Le , ma i la concezione unit 
sedi, che ovviamente sa ranno potenziate (come personale e 
mezzi tecnici) e riorganizzate (la priorità sarà data a quelle 
del Mezzogiorno) saranno autonome per le trasmissioni lo
cali e per una parte della programmazione nazionale. Inoltre 
a tu t t e le sedi sarà associato un centro di produzione, più o 
meno grande, cioè con studi e s t rumenti tecnici, appun to 
per l 'autonoma realizzazione delle trasmissioni. 

Il decentramento dovrebbe consentire anche un nuovo 
senso di partecipazione del pubblico alla programmazione 
perché forze sociali, politiche, economiche, culturali, ma 
anche i singoli, possano proporre trasmissioni. 

Tut te le proposte di programma saranno prese in consi
derazione e, se scar tate , dovranno comunque pervenire al 
consiglio di amministrazione che ha . il compito di farsi ga
ran te dell'accoglimento o no di esse. 

In concomitanza con la riunione del Consiglio d'ammi
nistrazione, si è tenuta l 'assemblea aper ta alla ERI Edizioni 
RAI nelle sedi di Roma e Torino per la difesa dell'occu
pazione e il r i sanamento dell 'azienda. Il presidente della 
Giunta regionale piemontese avv. Viglione incontratosi con 1 
consigli d'azienda EUMLTE ha espresso in un celegramma 
al presidente del Consiglio della RAI la sua preoccupa
zione per l 'attacco all 'editoria pubblica ed ai livelli oc
cupazionali. 

Dalla nostra redazione 
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La sett ima legislatura del 
par lamento della Repubblica 

I non è ancora cominciata, 
ma l'Aioociazione per il 

| progresso economico non ha 
i pcr.io tempo e ha convocato 
i una scelta" ra-»a di tecnici. 
j di studiosi e di politici ad 
I un convegno per discutere 
I « ipotesi di lavoro per Ut 
I VII legislatura » in ordine 
l a un >< nuovo ruolo per le 
I banche». 
! L'attualità del tema prò- | 
i posto e s ta ta colta dall'Ani- j 
; ministra/ ione provine:.ile di 

Milano, che ha dato al con- | 
voglio il proprio patrocinio , 
organizzativo non solo per- , 
che il problema del eredito 
non e estraneo ali.» s t ia te- | 

autonomie locali. | 
per testimoniare — co-

La drammatica situazione del Comune illustrata nell'incontro con la Regione 

Il sindaco di Torino denuncia: 
mancano i soldi per gli stipendi 

Le casse sono vuote e occorrono 3Q miliardi pe r far fronte alle spese del mese di luglio - Le ban
che non concedono più anticipazioni - Il compagno Novelli a Roma per incontrare il ministro Colombo 

me ha dichiarato in aper
tura dei lavori il preciden
te compagno Vitali - l'im
portanza che il dibat t i to 
giunga a coinvolgere larga
mente le organizzazioni po
litiche e l'opinione pubblica. 

Il convegno si articolerà 
nell'arco di due giornate. 
Relatori nel pruno giorno 
sono stati i proff. Paolo Sa
vona. Tancredi Bianchi e 
Patroni Grifli. il dot i . Pio 
tro Manes e il compagno 
Gianni Manghett i della Se
zione Riforme e Progr-.im-
m-izione del PCI. 

Nella prima giornata del 
convegno un consenso abba
stanza largo si è formato 
sul fatto che non t an to di 
innovazione istituzionale, og
gi si t ra t ta , quanto di un 
modo nuovo di governare 
se si utilizzano i mutat i rap
porti che possono essere 
espressi con la nuova legi
s la tura ; e di una più effi
cace funzione di controllo 
da parte del nuovo Parla
mento. Secondo il prof. Pao
lo Savona per quanto ri
guarda la specializzazione 
del credito è in tanto neces
sario un maggior rispetto 
della legge bancaria del 1936, 
che ne stabiliva il principio, 
contras tando le distorsioni 
che derivano da un eccessi
vo tasso di crescita mone-

colati e voi so l'Investimento 
in titoli. 

L'Intervento del compagno 
Menghetti ha portato al con
vegno la dimensione di una 
più precisa esigenza politica. 
sottolineando d i e la causa 
prima della incapacità del 
sistema bancario di realizza
re i compiti che istituzional
mente gli sono assegnati, sta 
in queila distorta presenza 
dello Stato nell'economia che 
è s ta ta messa In essere da 
chi ha avuto la responsabilità 
politica di guidare il nostro 
Paese. L'economia del sussi
dio ha teso ti surrogare le 
rilorme. e questi sono 1 risul
ta t i : aver dissestato il siste
ma economico, reso ancora 
più deboli le imprese, asse 
guato alle banche il mono 
polio dell 'intermediazione sen
za che esse ormai riescano 
ad avere- alcuna funzione nei 
confronti dell'impie.-.'i prò 
dutt iva. aver penalizzato il 
risparmio. 

Vi è un largo accordo sul
l'esigenza di assegnare di nuo
vo alle banche un ruolo prò-

! mozionale nei conlronli del
l'impresa produttiva. E" or 
mai urgente che si realizzi 
una politica economica espres
sione di un nuovo e quali! 1-
cato intervento dello S ta to 
nell'economia, per ripristina
re certezze in luogo del re
gno della discrezionalità e 
dell 'arbitrio. 

I Al nuovo Par lamento si 
1 porranno immediatamente al-
j cuni problemi relativi alle 
l nomine, innanzitutto. Il mi-
i nistro del Tesoro non può 
I più gestire le nomine come 

in passato in funzione degli 
interessi delle correnti de. 
ma deve informare una com
missione par lamentare dei 
criteri generali che intende 
seguire. La commissione do 
vrà occuparsi anche dei cri
teri di decadenza dei nomi
nati . onde evitare gli scan
dalosi fenomeni delle pro
roghe. 

L'indirizzo delle risorse del 
mercato finanziario dovrà es
sere reso selettivo in s t re t to 
raccordo con le priorità de
finite a livello politico. Oc
correrà allora disboscare la 
giungla delle agevolazioni. In

t a n a lanche i depositi ban- j troducendo una normativa 
unica; occorrerà passare, dfil-

Dalla nostra redazione 
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La situazione finanziaria 
del Comune e delle aziende 
municipalizzate di Torino ha 
ormai supera to il livello di 
guardia . Sono in forse a par
tire dal 10 luglio prossimo 
gli st ipendi e la « quattor
dicesima ». è pressoché im
possibile pagare i fornitori, 
provvedere alle spese più ri
correnti . i s indacati minac
ciano di scendere in lotta. 

L'Amministrazione civica 
non intende arrendersi ; pri
ma di par t i re alla volta di 
Roma, dove era previsto un 
abboccamento con il mini
s t ro Colombo, il sindaco di 
Torino. Diego Novelli, ha re
so nota all 'opinione pubblica 
la d rammat ic i t à della situa
zione. I rappresentant i della 
s t ampa h a n n o infatti potuto 
par tecipare all ' incontro che 
il sindaco aveva indetto con 
i rappresentant i della Regio
ne Piemonte e le organizza
zioni sindacali . 

Il compagno Novelli ripe
tendo quan ta aveva già as
seri to du ran te l 'ultima seduta 
del Consiglio comunale (mer
coledì scorso) ha det to che 
l 'amministrazione civica, per 
fare fronte alle pressanti e-
sigenze finanziarie è s t a t a 
costret ta a prelevare 2 mi-

roporto di Caselle). 
Le banche, ossequienti alle 

dirett ive della Banca d'Ita
lia, non intendono più con
cedere anticipazioni di cassa 
(l 'ultima della Cassa di ri

sparmio è costata, nei gior
ni scorsi, un interesse pari 
ai 21 per cento) che invece 
dovrebbero continuare a con
cedere in conto dei mutui 
d a contrar re a ripiano dei 
vari disavanzi. 

I l disavanzo di previsione 
per il 1976 a Torino è di 
circa 133 miliardi di lire, 
m a sinora il bilancio non 
è s ta to approvato dalla Com
missione centrale per la fi
nanza locale per cui il Co
mune di Torino non può fa
re riferimento che al disavan
zo del 1975 (26 miliardi). 

Mentre scriviamo non è 
possibile prevedere l'esito del
l 'incontro t ra il sindaco di 
Torino e l'on. Colombo. 

Nel novembre scorso il 
ministro Colombo, di fronte 
a una delegazione unitaria del 
Consiglio comunale (erano 
cioè presenti anche i demo
cristiani) si era impegnato ad 
assicurare almeno la corre
sponsione degli stipendi e a 
provvedere per un'anticipa
zione di cassa in conto del 
mutuo a ripiano dei disa
vanzo 1976 (il bilancio di 
cui abbiamo accennato e che 

1 lardi dal fondo mutui per d e v * ancora essere approva-
assicurare le retribuzioni al 
personale dell 'azienda tran
viaria. 

Le necessità finanziarie per 
far fronte alle spese del cor-

La riunione del direttivo della CNA 

Governo di rinnovamento 

chiesto dagli artigiani 
Aprendo i lavori del Co- larmente nel Mezzogiorno, al-

-;« » - « " O . J J . . . , « . » W P . « . . -« . t raggiungono la 
I estensione del consenso ver- t a d i ^ m f f j a n l ? d i ,;. 
so l autentico partito operaio r e c 0 5 j suddivise: 8 miliar-coincide con l'innalzamento 
della coscienza, della consa-

di al Comune: 15 miliardi 
all 'azienda t ranviar ia ; 2.5 mi-

'scóntro dive'nia quello "delio ^olezza della lucidità poli- liardi alla raccolta rifiuti ; 
- _ . _ r——- ii_ „._ twa fi tdoalr della classe nne- 1 2.o miliardi ali azienda elett a l o inteso nella sua acce- tìcn c idcalc deìla c ? a " c °PC' 1 
zìone più profonda ed este- raia-
sa ». E subito si preoccupa ! 
di questa verità perchè essa j Enzo Roggi 

t n c a : 2.5 miliardi alla Sa t t i 
e Torino-Rivoli (due aziende 
di t rasporto) e alla Sagat 
(la società che gestisce l'ae-

Per difendere la libertà di stampa e bloccare i licenziamenti 

Aperta una vertenza sull'informazione 
L'apertura di una vertenza ; lavoratori poligrafici per di- ! 

nazionale sull'informazione ! scutere un programma di I 
con l'approvazione delle ini- azioni sindacali rilanciando 
aiative sindacali a sostegno | con proposte precise la lotta I 
della lotta, è 6 ta ta decisa dal- \ per la riforma, nel cui am- | 
l a Federazione nazionale del- ! bito si devono affrontare le 
la s t ampa che ha riunito il j questioni più scottanti oggi 
proprio consiglio - nazionale 
denunciando, in un comuni- ; 
ca lo approvato a conclusione i 
d i u n ampio dibat t i to , e i pe
ricoli che incombono sull'in
formazione s t ampa ta e radio 
televisiva». La FNSI ha al
tresì deciso la vigorosa ripre
sa dell'azione per la riforma 
democratica dell'informazione 
e per il blocco dell'offensiva 
in a t t o per le concentrazioni 
«Ielle testate. 

Ieri pomeriggio inoltre vi 
è s t a ta una riunione congiunta 
degli organi dirigenti della 

sul t a p p e t a 
L'attacco più pesante è 

quello sferrato, come si sa, 
contro II giornale d'Italia, del
la ca tena Monti, con le 240 
lettere di licenziamento invia
te a tut t i i dipendenti della 
azienda. Ai lavoratori, ai ti
pografi e ai redattori del quo
tidiano romano la Federazio
ne romana del PCI ha espres
so con un telegramma la pro
pria solidarietà. 

Ma anche II telegrafo 
di Livorno, sempre della 
ca tena Monti, è minacciato di 

TOSI e della Federazione dei i r idimensionamento: da qui la 

decisione presa da giornali
sti, tipografi, impiegati di tut
ti i giornali del gruppo (quin
di anche del Resta del Car
lino, Naztone e Stadio) di uno 
sciopero per impedire la usci
t a di questi giornali per oggi. 

Altri quotidiani medi e pic
coli coinvolti in questa offen
siva o colpiti da crisi di ge
stione sono Momento sera di 
Roma —i cui redattori han
no denunciato « la pretesa 
dell'editore di licenziare senza 
motivazione due redattori ed 
un collaboratore fisso nel qua
dro di un inaccettabile piano 
unilaterale di ridimensiona
mento delle s t ru t tu re del gior
nale » — il quotidiano napo
letano Il Mattino, Il Piccolo 
di Trieste. Il Giornale di Sici

lia, La Gazzetta dello Sport, 
Tutto Quotidiano di Cagliari, 

La nuova Sardegna di Sassari 
Il Secolo XIX di Genova. 

Anche i quotidiani del PSI 
Avanti! e II Lavoro nuovo 
(quest 'ultimo organo della fe
derazione socialista di Geno
va) sono in difficoltà, sia pure 
per ragioni di a l t ra na tu ra . 
In particolare i redattori del-
VAvantil chiedono un nuovo 
dire t tore ed u n piano di ri
s t rut turazione e di risanamen
to tecnico e finanziario. In 
agitazione, infine, tipografi e 
redattori del Quotidiano dei 
lavoratori organo di «Avan
guardia opera ia» . 

Come si è det to, il caso più 
clamoroso è quello del giorna
le del pomeriggio romano che 
ieri è uscito con un titolo in 
rosso a tu t t a pagina che dice: 
« Condannato a morte il Gior
nale d ' I ta l ia» . 

to dalla commissione) 
L'assessore regionale alle Fi

nanze, Simonelli. pur assicu
rando l ' interessamento della 
Regione non ha potuto ne
gare l'esigenza che il proble
ma trovi a livello naziona
le una sua soluzione e d'ac
cordo con il sindaco Novel
li martedì della prossima 

se t t imana la Regione convo
cherà i rappresentanti degli 
istituti bancari e il diretti
vo regionale deli'ANCI per 
stabilire un rapporto diret to 
t r a Regione e banche per 
la contrat tazione generale del 
credito. Per venerdì 9 luglio j 
il sindaco di Torino invite
rà a un incontro tut t i i par
lamentari piemontesi e le or
ganizzazioni sindacali per ar
rivare a una decisione con
giunta. 

S tamane , in una riunione, 
i si è registrata la convergen

za di varie posizioni (Qua
g l i a t i del PCI. Segre del 
PSI . Ga t t i della DC. i rap
presentant i delle organizza
zioni sindacali) e le decisio
ni di condurre una batta
glia comune su alcune pro
poste base deli'ANCI. 

Per il 1978 e gli anni se
guenti l'Anci propone il con
solidamento del debito coma 

mita to direttivo della Confe
derazione Nazionale dell'Ar
tigianato. r iunito per esami
nare la situazione del Pae
se dopo il voto del 20 e 21 
giugno, il segretario aggiunto 
Zamboni ha sottolineato il for
te impegno di tu t te le orga
nizzazioni confederali nella 
campagna elettorale. «Si è 
t r a t t a to — egli ha det to — di 
una esperienza nuova e ori
ginale per la sua quali tà e 
per ìe sue dimensioni. L-a 
nostra Confederazione ha pre
so par te al confronto eletto
rale come forza autonoma e 
uni tar ia , non posta al servi
zio di a lcuna forza politica. 
concependo questo impegno 
come una fase nuova della 
bat taglia sindacale ». 

Zamboni ha poi affermato 
«che gli artigiani italiani han
no risposto positivamente, in 
ogni par te d 'I tal ia e partico-

e a n sono moneta e la loro 
abnorme espansione odierna 
non è certo indotta dalla 
volontà dei r isparmiatori) . 

Anche il prof. Tancredi 
Bianchi ha chiari to co
me per superare ineffi
cienze e distorsioni che 
vengono rimproverate al si
s tema bancario, non t an to 
giova mutare la legge ban
caria quanto rimuovere le 

! cause a monte, frutto di una 
politica economica che ge-

! nera le distorsioni nel mec-
I canismo degli investimenti. 

II prof. Mario Monti, il qua
le nella sua relazione ha illu
s t ra to il lavoro svolto finora 
dal gruppo di ricerca credi
tizia costituito presso la fon
dazione Einaudi, ha anch'egli 
concluso che si possono ave
re miglioramenti s t rut tural i ( 
nell 'ambito dell 'at tuale legge , 
bancaria, ment re al Parla- j 
mento tocca piuttosto porsi i 
in grado di affrontare un j 
proprio esame dei problemi 
del credito più approfondito I 
di quanto non accadesse in j 
passato. | 

! Il dott. Manes ha rilevato j 
I che. a causa di una cat t iva 
! comprensione dei fenomeni • 
I monetari , si prendono spes- | 

so provvedimenti i quali, lun
gi dal raggiungere eli scopi i 

| voluti, ne raggiungono per- ! 
fino di opposti ' di fronte al- j 

'• l'inflazione sì restringe il cre-
j di to e si inaspriscono i tassi 
1 di interesse secondo vecchi 
' schemi teorici che potevano 
j valere In un regime liberisti-
. co, ma certo non valgono nel- j 
j la situazione italiana at tua- i 
I le. Manes propone audace- I 

Il presidente della Repub- i mente una linea di non re- ! 
blica Leone ha ricevuto ieri { munerazione dei depositi a | 
al Quirinale il sindaco di Na- ! vista, cosi da spostare il ri- ; 
poli, Maurizio Valenzi. • sparmio verso i depositi vin-

l 'attualc serie di stanziamen
ti. a un fondo unico: da una 
gestione chiusa delle istrut
torie. a una gestione in cui 
la t rasparenza si realizza a 
mezzo di una informazione 
al Par lamento e alle Regioni. 

Nella giornata conclusiva. 
par leranno rappresentanti del 
mondo bancario e politico co
me l'on. Giorgio La Malfa, re
pubblicano. il dott . Nerio Ne-
si socialista e l'avv. Camillo 

I Ferrari , de. 

q. b. 

la domanda della CNA di un 
voto per cambiare politica e 
modo di governare, per dare 
al Paese un governo autore
vole e forte del consenso po
polare che unisca tu t t e le 
forze democratiche nell'opera 
concorde per salvare il Pae
se ». 

Dopo essersi soffermato sul
la gravità della situazione e-
conomica e politica, il rela
tore ha richiamato la neces
sità di mantenere ed intensi
ficare la mobilitazione unita
ria della categoria 

Leone riceve 
il sindaco di Napoli 

Lunedì riunioni 
del Partito a 

Roma e Milano 
Lunedi 5 luglio alle ore 9 , 3 0 

sono conocate Ire riunioni in
terprovinciali dei responsabili 
di organizzazioni e problemi 
del parl i lo delle Federazioni 
del PCI . Le riunioni f i ter
ranno: una per le federazioni 
del Nord presso la Federazio
ne di Mi lano , via Vol turno, 3 3 ; 
due a Roma per le federa
zioni del Centro • del Sud. 
presso la Direzione del part i lo. 

Il gruppo dei senatori 
comunisti è convocato a 
Palazzo Madama lunedi 
5 luglio alle ore 10. 

L'assemblea degli eletti 
comunisti alla Camera dei 
Deputati è convocata per 
lunedi S luglio alle ore 10. 

A proposito della decisione di ridurre allo stato laicale l'ex abate 

Per il caso Franzoni imbarazzo 
delle autorità ecclesiastiche 

Voci contraddittorie su chi debba prendere il provvedimento: il Vicariato o la S. Sede? 

n caso Franzoni s ta diven- | serenamente 
tando per le autor i tà ecclesia- i mente ». 
st iche sempre p:ù complesso I 
e imbarazzante. Infat t i . il vi
cariato. dopo aver reso noto 
il 1. luglio che la decisione 
di r idurre o no alla s ta to lai
cale l'ex abate di S. Pao'.o 
non dipende dal card. Po'.ett: 
ma « d a organismi ufficiali 
ecclesiastici ». ha diffuso ieri 
una nuova dichiarazione che 
modifica la precedente. 

Secondo la versione di ieri 
del portavoce del vicariato 
» nessun organismo della San-

e responsab.I- J se. una volta vagliato dalla J 
competente autor i tà su peno- : 

Dopo questa ulteriore pre- ' re, porta in calce il * rescrit-
cisazione da par te del vica- j to » ossia la risposta di ap- j 
r iato dovrebbe essere chiaro provazione da parte della : 
che. allo s ta to at tuale. la San- S. Sede o del Papa. j 
ta Sede non è s ta ta ancora I Quanto alle accuse, finora , 
investita dei caso Franzoni . ! s: sa. per ammissione delle ; 
che è. invece, ancora a'.l'esa- : stesse autori tà ecclesiastiche, i 
me del cardinal vicario. I che l'ex abate benedettino fu I 

Ciò. parò, non vuol dire che ! sospeso a divmis il 27 apn le ! 
il cardinal vicario possa e- I 1974 per essersi pronunciato | 
mettere una sentenza o un ! a favore di una ir libera scel-

n o e religioso >. Le stesse di
chiarazioni sono s ta te fatte. 
du ran te il colloqu.o con :! 
card. PoleUi avvenuto :! 3D 
giugno. 

Alceste Santini 

Ricorre oggi 3-7-76 il primo 
anniversario della scomparsa 
del compagno 

, ta Sede sta prendendo in 
naie (dicembre T7) con una i esame il caso dell'ex aba te 
operazione finanziaria quaran- i ai S. Paolo sospeso a divinis 
tennale garant i ta dallo Sta to . ! per aver preso posizione in 
nonché l 'auménto delle en- j favore del divorzio e per al-
t ra te per giungere ent ro il \ t re motivazioni religiose». Si 
J980 al pareggio dei bilanci I fa notare, inoltre, che « n e 

decreto di riduzione allo sta
to laicale di dom Franzoni da 
solo perchè il canone 211 dei 
Codice di d i n t t o canonico di
ce espressamente che un sa
cerdote «è ridotto allo s ta to 
laicale con un rescritto della 
San ta Sede *. 

Il cardinal vicario — come 

degli Ent i locali. A fine an 
no l ' indebitamento totale de
gli Ent i locali aveva tocca
to la quota di 23 mila mi
liardi: se non In t e rve runno 
mutament i , alla fine del T7 
11 debito totale sarà di 45 
mila miliardi. 

gli ambienti del vicariato è 
ben noto che il caso è trat
t a to unicamente dal cardinal 
vicario, il che non impedisce 
che egli pedona lmente possa 
sentire degli esperti in una 
mater ia complessa »: Infine. 
si rileva che « il cardinale 
non ha nessuna fretta, ma 
vuole arrivare alla decisione 

ta di coscienza » di fronte al 
referendum sul divorzio, co
me del resto avevano fat to 
altr i sacerdoti, teologi e per-

f n ^ t ™ ? ' " ^ 1 i i V M C ^ n ? : i 9 7 6 ni sottoscrivono la somma di inoltre, che il 20 giugno 19<6. inonno a r i in i t à 
proprio il giorno delle elezio- L - I 0 0 0 0 ° a l U n I t a -

ARCANGELO VALLI 
nel ricordarlo ai compagni, 
la figlia, il genero e i nipoti

ni, il card. Poletti ha intima
to a dom Franzoni. sotto la 

del resto qualsiasi vescovo — • minaccia di essere ridotto al-
ha il potere, una volta rac- j lo s ta to laicale, di r i t ra t ta re 
colti gli elementi di accusa j la dichiarazione di voto e di 
e le testimonianze, di istrui
re 11 processo a carico del 
sacerdote che si presume ab
bia violato la disciplina ec
clesiastica o abbia deviato 
dalla dot t r ina e di proporre 
il provvedimento de! caso, ma 
questo diventa operante solo 

adesione alla politica del PCI. 
Franzoni aveva cosi dichiara
to: « L'adesione al PCI non 
significa accettazione della 
d o t t n n a marxista, ma ade
sione alla linea politica. Non 
ritengo, perciò, che ci sia 
materia di cara t tere dottrina-

Nenna e Franco Di Marco. 
nel primo anniversar io delia 
scomparsa del caro amico e 
compagno 

ARCANGELO VALU 
lo ricordano con affetto e sot
toscrivono la somma di lire 
50.000. 


